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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  26 luglio 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_00530, 
a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 1990/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’Al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
ss.mm.ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea (Regolamento generale di esenzione per cate-
goria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata 
in vigore del medesimo regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 
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28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio, prot. 
n. 1326, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’area di specializzazione «Sa-
lute» dell’avviso, come da Tabella «Graduatoria delle do-
mande dell’Area di Specializzazione “Salute”» Allegato 
1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’8 giugno 2018, prot. n. 10133 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00530 dal titolo «Insufficienza respiratoria in 
riceventi trapianto di polmone - Progetto» con nota del 
25 giugno 2018, prot. n. 10906; 

 Viste le note del 17 luglio 2018, prot. n. 11941 e del 
20 luglio 2018, prot. n. 12180 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii. e atteso che 
il perfezionamento della contrattualizzazione è subordi-
nato all’espletamento di tutti gli adempimenti allo stesso 
collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 25 luglio 2018, prot. n. 12367 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Salute», 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_00530, dal titolo «Insuf-
ficienza respiratoria in riceventi trapianto di polmone – 
Progetto», è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del proget-
to ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei 
costi ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun 
beneficiario», allegata al presente decreto direttoriale 
(Allegato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° ottobre 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Università degli studi di Mi-
lano con sede in Milano, via Festa del Perdono 7, cap 
20122, P.I.V.A. 03064870151, individuato dal partenaria-
to ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso, giusta procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del prof. Gianluca Gaetano Vago, nato a 
Bovisio Masciago (MB) il 25 novembre 1960 C.F. VGA-
GLC60S25B105H, in qualità di legale rappresentante del 
soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio – riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 
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 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertanto 
il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque na-
scente con terzi in relazione allo svolgimento del progetto 
stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per even-
tuali danni riconducibili ad attività direttamente o indiret-
tamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.

     1. Le risorse necessarie per gli interventi del pro-
getto di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, 
sono determinate complessivamente in € 2.373.499,75 
(duemilionitrecentosettantatremilaquattrocentonovanta-
nove/75), nella forma di contributo alla spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio anali-
tico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse per 
ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare di 
concessione delle agevolazioni e Codici unici di progetto 
e Codici concessione RNA - COR, contenente le regole e 
le modalità per la corretta gestione delle attività contrat-
tuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia 
del provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, 
è trasmesso al soggetto capofila del partenariato pubblico 
privato per la successiva formale accettazione, ai sensi 
dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 del 2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 luglio 2018, n. 1-2884

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07339
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    DECRETO  27 luglio 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_01384, 
a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2013/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’Al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
ss.mm.ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compatibi-
li con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 
e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
(Regolamento generale di esenzione per categoria) e in 
particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del 
medesimo regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, 
n. 593, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, 
in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 28 maggio, prot. 
n. 1326, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle domande 
presentate nell’ambito dell’area di specializzazione «Sa-
lute» dell’avviso, come da Tabella «Graduatoria delle do-
mande dell’Area di Specializzazione “Salute”» Allegato 
1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’8 giugno 2018 prot. n. 10148 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico-finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area 
di specializzazione «Salute» di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01384 dal titolo «Strumenti micro-meccanici e 
robotici per la diagnosi e la terapia del cancro della pro-
stata» con nota del 25 giugno 2018, prot. n. 10924; 

 Viste le note del 18 luglio 2018, prot. n. 12035 e del 
24 luglio 2018, prot. n. 12294 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma pre-
disposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le even-
tuali condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedi-
mento, costituiscono parte integrante del presente decreto 
di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii. e atteso che 
il perfezionamento della contrattualizzazione è subordi-
nato all’espletamento di tutti gli adempimenti allo stesso 
collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 25 luglio 2018, prot. n. 12443 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Salute», 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_01384, dal titolo «Strumen-
ti micro-meccanici e robotici per la diagnosi e la terapia 
del cancro della prostata», è ammesso alle agevolazio-
ni previste, secondo le normative citate nelle premesse, 
nella forma, misura, modalità e condizioni indicate nel-
la «Scheda del progetto ammesso al finanziamento con 
dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevolazioni 
concesse per ciascun beneficiario», allegata al presente 
decreto direttoriale (Allegato 1), del quale costituisce par-
te integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 2 aprile 2018 e 
ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sot-
toscritto dal soggetto capofila Università degli studi di 
Napoli Federico II con sede in Napoli, corso Umberto 
I 40, c.a.p. 80128, P.I. 00876220633, individuato dal 
partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso, 
giusta procure speciali trasmesse dai soggetti propo-
nenti e acquisite agli atti, in persona Tommaso Russo, 
nato a Napoli il 26 novembre 1951, C.F. TMMRSS-
51S26F839A, in qualità di legale rappresentante del 
soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modali-
tà e i termini di cui al disciplinare di concessione delle 
agevolazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le 
modalità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Al-
legato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle age-
volazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 
al presente decreto - elaborato sulla base dei dati pre-
senti sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio 
dei costi, nonché delle relative ripartizioni tra attivi-
tà di ricerca industriale e non preponderante sviluppo 
sperimentale. 
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 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA – COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014-2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamentari, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto 

di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono de-
terminate complessivamente in € 4.377.122,33 (quattro-
milionitrecentosettantasettemilacentovendidue/33), nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire 
dettagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del de-
creto ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione 
conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, alla re-
stituzione di eventuali importi che risultassero non am-
missibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 

agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e Codici concessione RNA - COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto capofila del partena-
riato pubblico privato per la successiva formale accetta-
zione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali 
è subordinato per il soggetto beneficiario C.M.O. S.r.l. 
al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da Allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2018, n. 1-2939

  

      AVVERTENZA:  

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07338
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    DECRETO  27 luglio 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_00668, 
a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2016/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 - del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del soggetto concedente aiuti di Sta-
to, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative 
agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018, prot. 
n. 1374, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
Chimica verde dell’avviso, come da tabella «Graduato-
ria delle domande dell’area di specializzazione “Chimica 
verde’’» allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018, prot. n. 10175 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area di 
specializzazione «Chimica verde» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00668 dal titolo «Utilizzo di biomassa da canapa 
industriale per la produzione di energia e nuovi biochemi-
cals» con nota del 2 luglio 2018, prot. n. 11182; 

 Viste le note del 18 luglio 2018, prot. n. 12015 e del 
24 luglio 2018, prot. n. 12288 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 27 luglio 2018, prot. 12627 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponderante 
sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Chimica 
verde», di cui alla domanda di agevolazione contrasse-
gnata dal codice identificativo ARS01_00668, dal titolo 
«Utilizzo di biomassa da canapa industriale per la produ-
zione di energia e nuovi biochemicals » è ammesso alle 
agevolazioni previste, secondo le normative citate nelle 
premesse, nella forma, misura, modalità e condizioni in-
dicate nella «Scheda del progetto ammesso al finanzia-
mento con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle 
agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», allegata 
al presente decreto direttoriale (allegato 1), del quale co-
stituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° settembre 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sot-
toscritto dal soggetto capofila Dhitech Scarl - Distretto 
tecnologico high tech con sede in via Monteroni n. 165, 
cap 73100 Lecce, partita I.V.A. n. 03923850758, in-
dividuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 
dell’avviso giuste procure speciali trasmesse dai soggetti 
proponenti e acquisite agli atti, in persona del dott. Vit-
torio Boscia, nato a Bari il 6 giugno 1963, codice fiscale 
BSCVTR63H06A662V in qualità di legale rappresentan-
te del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 
soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità 
per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente 
o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 3.330.562,96 (tremi-
lionitrecentotrentamilacinquecentosessantadue/96), nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e Codici concessione RNA - COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto capofila del partena-
riato pubblico privato per la successiva formale accetta-
zione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è su-
bordinato per il soggetto beneficiario Seci Energia S.p.A. 
al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2018, n. 1-2940

  

       AVVERTENZA:   

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07337
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    DECRETO  27 luglio 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_01163, 
a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2019/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 – Supplemento ordinario n. 19 – in particolare 
l’Allegato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
successive modificazioni e integrazioni, che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (regolamento gene-
rale di esenzione per categoria) e in particolare l’art. 59 
che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo regola-
mento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 

il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 2017, 
recante: linee guida al decreto ministeriale del 26 luglio 
2016 n. 593, «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca 
industriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di spe-
cializzazione individuate dal PNR 2015-2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   – Serie generale – n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 maggio 2018, prot. 
n. 1374, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
chimica verde dell’avviso, come da tabella «Graduatoria 
delle domande dell’area di specializzazione “Chimica 
verde”» Allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018, prot. n. 10180 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico – finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area di 
specializzazione «Chimica verde» di cui alla domanda 
di agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_01163 dal titolo HelixREC «HelixRECovery: re-
cupero della sostanza mucosa di scarto da allevamenti di 
chiocciole» con nota del 4 luglio 2018, prot. n. 11349; 

 Viste le note del 18 luglio 2018, prot. n. 12030 e del 
27 luglio 2017, prot. n. 12604 con le quali sono state, 
rispettivamente, comunicate e accettate le variazioni di 
costo al capitolato tecnico, ai sensi dell’art. 12, comma 4, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 27 luglio 2018, prot. n. 12629 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Progetto di ricerca industriale e non preponde-
rante Sviluppo sperimentale, area di specializzazione 
«Chimica verde», di cui alla domanda di agevolazione 
contrassegnata dal codice identificativo ARS01_01163, 
dal titolo HelixREC «HelixRECovery: recupero della so-
stanza mucosa di scarto da allevamenti di chiocciole», è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella «Scheda del progetto ammesso 
al finanziamento con dettaglio analitico dei costi ammessi 
e delle agevolazioni concesse per ciascun beneficiario», 
allegata al presente decreto direttoriale (Allegato 1), del 
quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema SIRIO, è fissata al 1° maggio 
2018 e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Istituto zooprofilatico spe-
rimentale della Sardegna «G. Pregreffi» con sede in via 
Duca degli Abbruzzi n. 8 – Sassari – C.A.P. 07100, P.I./
C.F.000956330991, individuato dal partenariato ai sensi 
dell’art. 4, comma 8 dell’avviso giuste procure specia-
li trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli atti, 
in persona del dott. Alberto Laddomada, nato a Arborea 
(OR) il 1° aprile 1957, C.F. LDDLRT57D01A357E, in 
qualità di legale rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto – elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico SIRIO – riporta il dettaglio dei 
costi, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricer-
ca industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA – COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 – Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA – COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a vale-
re sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 – 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamenti, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto di 

cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono deter-
minate complessivamente in € 1.641.999,49 (unmilione-
seicentoquarantunomilanovecentonovantanove/49), nella 
forma di contributo alla spesa, a valere sulle disponibili-
tà dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-

va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e Codici concessione RNA – COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto capofila del partena-
riato pubblico privato per la successiva formale accetta-
zione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per il soggetto beneficiario Fondazione De-
mocenter-Sipe e ls Olionis, al rilascio di idonea garanzia 
fideiussoria o assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, 
del decreto ministeriale 593/2016, come da Allegato 1 al 
presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2018, n. 1-2933

  

      AVVERTENZA:  

   Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione     

  18A07336
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    DECRETO  27 luglio 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_00836, 
a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2020/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 - Supplemento ordinario n. 19 - in particolare l’al-
legato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della Di-
rezione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON «R&I» 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottoutilizza-
te), istituito con la legge finanziaria 2003 (legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del TFUE (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016 recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.» 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e in-
tegrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della 
concessione da parte del soggetto concedente aiuti di Sta-
to, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento 
di verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative 
agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente 
per accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 
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 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 1° giugno 2018, prot. 
n. 1385, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
dell’avviso, come da tabella «Graduatoria delle domande 
dell’area di specializzazione “Tecnologie per gli ambienti 
di vita’’ allegato 1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota dell’11 giugno 2018, prot. n. 10198 con 
la quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico - finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area di 
specializzazione «Tecnologie per gli ambienti di vita» 
di cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal 
codice identificativo ARS01_00836 dal titolo Cogito - 
«Sistema dinamico e cognitivo per consentire agli edifici 
di apprendere ed adattarsi» con nota del 10 luglio 2018, 
prot. n. 11600; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

  Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e successive modificazioni 
e integrazioni e atteso che il perfezionamento della con-
trattualizzazione è subordinato all’espletamento di tutti 
gli adempimenti allo stesso collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 24 luglio 2018, prot. n. 12320 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderan-
te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «Tec-
nologie per gli ambienti di vita», di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00836 dal titolo Cogito - «Sistema dinamico 
e cognitivo per consentire agli edifici di apprendere ed 
adattarsi» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del proget-
to ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei 
costi ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun 
beneficiario», allegata al presente decreto direttoriale (al-
legato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 1° giugno 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Università della Calabria con 
sede in via Pietro Bucci, Rende (CS), cap. 87036, par-
tita I.V.A. n. 00419160783, individuato dal partenariato 
ai sensi dell’art. 4, comma 8 dell’avviso, giuste procure 
speciali trasmesse dai soggetti proponenti e acquisite agli 
atti, in persona del prof. Gino Mirocle Crisci, nato a Por-
tocannone (CB) il 21 dicembre 1949, codice fiscale CR-
SGMR49T21G910I, in qualità di legale rappresentante 
del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel capitolato tecnico (allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, allegato 1 al 
presente decreto - elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio - riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA - COR, rilasciati dal registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA - COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità 
per eventuali danni riconducibili ad attività direttamente 
o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a va-
lere sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 - 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamentari, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del proget-

to di cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono 
determinate complessivamente in € 4.222.156,62 (quat-
tromilioniduecentoventiduemilacentocinquantaseieu-
ro/62), nella forma di contributo nella spesa, a valere 
sulle disponibilità dei Fondi PON «Ricerca e innovazio-
ne» 2014-2020 e FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 
dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui Fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e Codici concessione RNA - COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto capofila del partena-
riato pubblico privato per la successiva formale accetta-
zione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari CUEIM - Consor-
zio universitario di economia industriale e manageria-
le, Smarts S.r.l. Spin-off Unirc e Telecom Italia S.p.A. 
al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o assicurativa 
ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016, come da allegato 1 al presente decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 agosto 2018, n. 1-2938

  

      AVVERTENZA   : 

  Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel presente provve-
dimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito web del MIUR al 
seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  18A07334
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    DECRETO  2 agosto 2018 .

      Concessione delle agevolazioni al progetto ARS01_00145, 
a valere sull’avviso DD 1735 del 13 luglio 2017, per la pre-
sentazione di progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale nelle 12 aree di specializzazione individuate dal 
PNR 2015-2020.      (Decreto n. 2049/2018).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 re-
cante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, com-
ma 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 febbraio 2014, n. 98, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 settembre 2014, 
n. 753, «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del MIUR» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 apri-
le 2015 – Supplemento ordinario n. 19 – in particolare 
l’Allegato 1, punto 3, che stabilisce che l’Ufficio II della 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione e 
la valorizzazione della ricerca è competente in materia di 
«Incentivazione e sostegno alla competitività del sistema 
produttivo privato e del pubblico/privato in ambito nazio-
nale e internazionale»; 

 Visto l’art. 11, comma 1 e 5, del decreto-legge del 
16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni 
dalla legge 19 luglio 1994, n. 451; 

 Visto il Programma operativo nazionale «Ricerca e in-
novazione» 2014-2020 (PON “R&I” 2014-2020) e il re-
lativo piano finanziario approvati con decisione C (2015) 
4972 del 14 luglio 2015, che ha competenza sulle regioni 
in transizione e le regioni meno sviluppate; 

 Visto il decreto legislativo del 31 maggio 2011, n. 88, 
mediante il quale il FAS (Fondo per le aree sottouti-
lizzate), istituito con la legge finanziaria 2003 (Legge 
27 dicembre 2002, n. 289, articoli 60 e 61) ha assunto 
la denominazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione 
(FSC); 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014 e 
ss.mm.ii., che dichiara alcune categorie di aiuti compati-
bili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea (Regolamento generale di esenzione per cate-
goria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata 
in vigore del medesimo Regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
art. 3, registrato dal competente Ufficio centrale di bilan-
cio con visto del 13 febbraio 2018, n. 130, con il quale 
il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 15 febbraio 
2018, n. 312, registrato dal competente Ufficio centrale 
di bilancio con visto n. 171 del 28 febbraio 2018, con il 
quale, tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla 
Direzione generale per il coordinamento, la promozione 
e la valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio 
dei poteri di spesa in termini di competenza, residui e cas-
sa sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del 22 marzo 2018, n. 605, registra-
to dal competente Ufficio centrale di bilancio con visto 
n. 241 del 23 marzo 2018, del direttore generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca, di attribuzione della delega per l’esercizio dei po-
teri di spesa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto direttoriale del 10 aprile 2018, n. 852 
a parziale rettifica di quanto già disposto con il decreto 
direttoriale del 22 marzo 2018, n. 605 relativo all’attri-
buzione dei poteri di spesa in termini di competenza, re-
sidui e cassa ai dirigenti della Direzione generale per il 
coordinamento, la promozione e la valorizzazione della 
ricerca dei capitoli di bilancio assegnati con decreto del 
Capo Dipartimento del 18 febbraio 2018, n. 312; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, recante «Disposizioni per la concessione delle age-
volazioni finanziarie»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 ottobre 2017, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 289 del 12 dicembre 
2017, recante: Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593, «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie.»; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 luglio 2017, n. 1735/
Ric. «Avviso per la presentazione di progetti di ricerca in-
dustriale e sviluppo sperimentale nelle 12 aree di specia-
lizzazione individuate dal PNR 2015 - 2020» di seguito 
(«Avviso»); 

 Visto l’art. 2 dell’avviso che disciplina le finalità 
dell’intervento; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 
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 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115; 

 Viste le domande presentate nel rispetto dei tempi e 
delle modalità previste nell’avviso, ed in particolare 
l’art. 4 che disciplina i criteri di partecipazione nella for-
ma del partenariato pubblico-privato; 

 Tenuto conto che ai sensi dell’art. 7 dell’avviso il 
MIUR, verificata l’ammissibilità delle domande presen-
tate da parte dei partenariati pubblico-privato, ha proce-
duto alla valutazione dei relativi progetti mediante moda-
lità e criteri di cui al successivo art. 8 dell’avviso; 

 Visto il decreto direttoriale del 13 giugno 2018, prot. 
n. 1509, di approvazione della graduatoria di merito a se-
guito delle valutazioni tecnico scientifiche delle doman-
de presentate nell’ambito dell’area di specializzazione 
«   Design   , creatività e    made in Italy»    dell’avviso, come da 
tabella «Graduatoria delle domande dell’Area di specia-
lizzazione “   Design   , creatività e    made in Italy”»    Allegato 
1 al predetto decreto direttoriale; 

 Atteso che ai sensi dell’art. 13 del citato avviso sono 
state individuate le risorse disponibili fino a concorrenza 
dei fondi PON «Ricerca e innovazione 2014 e 2020» e 
FSC e della relativa dotazione; 

 Vista la nota del 20 giugno 2018, prot. n. 10726 con la 
quale il responsabile del procedimento, sulla base della 
graduatoria di merito, ha trasmesso ad Invitalia S.p.A. gli 
atti di esito della valutazione tecnico-scientifica per le va-
lutazioni economico – finanziarie dei progetti; 

 Acquisiti gli esiti istruttori della valutazione economi-
co-finanziaria di Invitalia S.p.A. sul progetto dell’area di 
specializzazione «   Design   , creatività e    made in Italy»    di 
cui alla domanda di agevolazione contrassegnata dal co-
dice identificativo ARS01_00145 dal titolo «Piattaforma 
per attrarre pubblico e diffondere lirica e teatro di prosa 
con tecnologie immersive» con nota del 23 luglio 2018, 
prot. n. 12245. 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593 del 2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti previsto dall’avviso integrativo nella forma predi-
sposta dal MIUR, contenente le regole e le modalità per 
la corretta gestione delle attività contrattuali e le eventuali 
condizioni cui subordinare l’efficacia del provvedimento, 
costituiscono parte integrante del presente decreto di con-
cessione delle agevolazioni spettanti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593 del 2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo del 6 settembre 2011, 
n. 159, «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii. e atteso che 
il perfezionamento della contrattualizzazione è subordi-
nato all’espletamento di tutti gli adempimenti allo stesso 
collegati; 

 Visti i Codici unici di progetto (CUP), di cui all’art. 11 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3; 

 Vista la nota del 31 luglio 2018, prot. n. 12841 con la 
quale il RUP ha trasmesso gli atti valutativi alla scrivente 
Direzione per gli eventuali seguiti di competenza, avendo 
verificato la regolarità e la completezza dei suddetti atti; 

 Ritenuto che nulla osti all’adozione del provvedimen-
to di concessione del finanziamento ai progetti sopra 
richiamati; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di ricerca industriale e non preponderan-
te sviluppo sperimentale, area di specializzazione «   De-
sign   , creatività e    made in Italy   », di cui alla domanda di 
agevolazione contrassegnata dal codice identificativo 
ARS01_00145 dal titolo «Piattaforma per attrarre pubbli-
co e diffondere lirica e teatro di prosa con tecnologie im-
mersive,» è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella «Scheda del proget-
to ammesso al finanziamento con dettaglio analitico dei 
costi ammessi e delle agevolazioni concesse per ciascun 
beneficiario», allegata al presente decreto direttoriale 
(Allegato 1), del quale costituisce parte integrante. 

 2. La decorrenza del progetto indicata in sede di pre-
sentazione della domanda di agevolazione, attraverso le 
date inserite nel sistema Sirio, è fissata al 7 maggio 2018 
e ha una durata pari a trenta mesi. 

 3. Il presente decreto, in uno ai suoi allegati, è sotto-
scritto dal soggetto capofila Innovaway S.p.A. con sede 
legale in via Giovanni Porzio n. 4, - Centro direzionale 
– G/1, Napoli, CAP 80143, P.I.V.A. 07145740630, in-
dividuato dal partenariato ai sensi dell’art. 4, comma 8 
dell’Avviso, giusta procure speciali trasmesse dai sogget-
ti proponenti e acquisite agli atti, in persona del sig. Anto-
nio Giacomini, nato a Sant’Anastasia (NA), il 24 febbraio 
1970, C.F. GCMNTN70B24I262X, in qualità di legale 
rappresentante del soggetto capofila. 

 4. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui al disciplinare di concessione delle age-
volazioni (Allegato 2) e dovrà svolgersi secondo le moda-
lità e i termini previsti nel Capitolato tecnico (Allegato 3). 

 5. La scheda del progetto ammesso al finanziamento 
con dettaglio analitico dei costi ammessi e delle agevo-
lazioni concesse per ciascun beneficiario, Allegato 1 al 
presente decreto – elaborato sulla base dei dati presenti 
sul sistema informatico Sirio – riporta il dettaglio dei co-
sti, nonché delle relative ripartizioni tra attività di ricerca 
industriale e non preponderante sviluppo sperimentale. 

 6. I Codici unici di progetto (CUP) e i Codici conces-
sione RNA – COR, rilasciati dal Registro nazionale de-
gli aiuti di Stato ai sensi del citato decreto ministeriale 
31 maggio 2017, n. 115, riferiti ad ogni singolo soggetto 
beneficiario, sono riportati nell’Allegato 4 - Codici unici 
di progetto (CUP) e Codici concessione RNA – COR, che 
costituisce parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i diversi 

soggetti beneficiari previsti dal progetto, ognuno di essi, 
nello svolgimento delle attività di propria competenza e 
per l’effettuazione delle relative spese, opererà in piena 
autonomia e secondo le norme di legge e regolamentari 
vigenti, assumendone la completa responsabilità; pertan-
to il MIUR resterà estraneo ad ogni rapporto comunque 
nascente con terzi in relazione allo svolgimento del pro-
getto stesso, e sarà totalmente esente da responsabilità per 
eventuali danni riconducibili ad attività direttamente o in-
direttamente connesse col progetto. 

 2. I costi ammissibili a rendicontazione decorrono dal 
novantesimo giorno successivo alla data di presentazione 
della relativa domanda a valere sull’avviso, come previ-
sto dall’art. 13, comma 5 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 3. Nell’ambito del progetto, le attività realizzate a vale-
re sulle risorse PON Ricerca e innovazione 2014 – 2020 
devono essere concluse e rendicontate entro i termini di 
cui all’art. 1, comma 2 del presente decreto e comunque 
obbligatoriamente non oltre il 31 dicembre 2023. 

 4. I costi sostenuti, qualora sia accertato che non ri-
spettino le norme di legge e i regolamentari, non saranno 
riconosciuti come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi del progetto di 

cui all’art. 1 del presente decreto direttoriale, sono deter-
minate complessivamente in € 3.679.824,00 (tremilioni-
seicentosettantanovemilaottocentoventiquattro/00), nella 
forma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibi-
lità dei Fondi PON «Ricerca e innovazione» 2014-2020 e 
FSC ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 dell’avviso. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sui fondi PON 
«Ricerca e innovazione» 2014-2020 e FSC, in relazione 
alle quali, ove perente, si richiederà la riassegnazione, 
secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo riguardo 
alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali ai sensi dell’art. 14 del 
decreto ministeriale n. 593/2016 e relative linee guida e 
procedure operative; resta ferma la data entro la quale do-
vranno essere concluse e rendicontate le attività e i costi 
di progetto.   

  Art. 4.
     1. Nei casi di concessione delle anticipazioni, nella 

misura massima del 50% dell’importo agevolato di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto direttoriale, ove 
richieste dal soggetto beneficiario, le stesse dovranno es-
sere garantite nel rispetto di quanto previsto dall’art. 14, 
comma 2 dell’avviso. 

 2. Il soggetto beneficiario, si impegnerà a fornire det-
tagliate rendicontazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto 
ministeriale n. 593 del 2016, oltre alla relazione conclusi-
va del progetto, obbligandosi, altresì, alla restituzione di 
eventuali importi che risultassero non ammissibili in sede 
di verifica finale, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti del soggetto beneficiario, alla re-
voca delle agevolazioni, con contestuale recupero delle 
somme erogate anche attraverso il fermo amministrativo, 
a salvaguardia dell’eventuale compensazione con le som-
me maturate su altri progetti finanziati o ad altro titolo 
presso questa o altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto direttoriale di concessione delle 
agevolazioni, opportunamente registrato dai competenti 
organi di controllo e corredato degli allegati Scheda del 
progetto ammesso al finanziamento con dettaglio ana-
litico dei costi ammessi e delle agevolazioni concesse 
per ciascun beneficiario, capitolato tecnico, disciplinare 
di concessione delle agevolazioni e Codici unici di pro-
getto e Codici concessione RNA – COR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attivi-
tà contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare 
l’efficacia del provvedimento, che ne costituiscono parte 
integrante, è trasmesso al soggetto capofila del partena-
riato pubblico privato per la successiva formale accetta-
zione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593 
del 2016. 

 2. Il perfezionamento delle procedure contrattuali è 
subordinato per i soggetti beneficiari Eai Software S.r.l, 
Innovaway S.p.A., Digitalcomoedia S.r.l., Officina Ram-
baldi S.r.l. al rilascio di idonea garanzia fideiussoria o 
assicurativa ai sensi dell’art. 10, comma 1, del decreto 
ministeriale n. 593/2016, come da allegato 1 al presente 
decreto. 

 3. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinata alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto. 

 4. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 2 agosto 2018 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 settembre 2018, n. 1-3027

  

      AVVERTENZA   :    Le informazioni, i dati e le notizie contenuti nel 
presente provvedimento e i relativi allegati sono consultabili sul sito 
    web     del MIUR al seguente     link    : http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  18A07335
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del collegio commissariale della Ergon Engi-
neering and Contracting Consorzio Stabile - S. Cons.r.l., in 
Firenze.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e suc-
cessive modifiche e integrazioni (di seguito decreto-legge 
n. 347/2003); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
 Visto il proprio decreto in data 6 agosto 2018, con il 

quale la S.p.A. Condotte d’Acqua (di seguito, Condotte) 
è stata ammessa alla procedura di amministrazione stra-
ordinaria e sono stati nominati commissari straordinari 
il prof. avv. Giovanni Bruno, il dott. Matteo Uggetti e il 
prof. Alberto Dello Strologo; 

 Vista la sentenza n. 642/2018 resa in data 14 agosto 
2018, con la quale il tribunale di Roma ha dichiarato lo 
stato di insolvenza della predetta società; 

 Visto il proprio decreto in data 9 ottobre 2018, con il 
quale la procedura di amministrazione straordinaria è sta-
ta estesa alla Nodavia s.c.p.a; 

 Visto il proprio decreto in data 17 ottobre 2018, con 
il quale è stato nominato il comitato di sorveglianza da 
preporre alla procedura di amministrazione straordinaria 
relativa alle predette società; 

 Vista l’istanza depositata in data 17 ottobre 2018, con 
la quale i commissari straordinari richiedono, a norma 
dell’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge n. 347/2003, 
l’ammissione alla amministrazione straordinaria della 
Ergon Engineering and Contracting Consorzio Stabile - 
S.Cons.r.l. (di seguito, Ergon); 

 Visto il proprio decreto in pari data, con il quale la pro-
cedura di amministrazione straordinaria è stata estesa alla 
Con.Cor.Su. s.c.r.l.; 

  Ritenuto che sussistono i requisiti di cui all’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge n. 347/2003, ai fini della estensio-
ne della procedura di amministrazione straordinaria e, in 
particolare, la società:  

 appartiene al Gruppo di imprese, ai sensi dell’art. 80, 
comma 1, lettera b, n. 2), del decreto legislativo 
n. 270/1999, essendo il capitale sociale della Ergon dete-
nuto per il 70% dalla Condotte S.p.A.; 

 si trova in uno stato di insolvenza, come attestato 
dalla situazione patrimoniale ed economica al 31 agosto 
2018, da cui risulta uno stato di incapacità della società a 
far fronte alle obbligazioni correnti, essendo l’andamen-
to economico e finanziario e la continuità aziendale di 
Ergon strettamente legati a quelli della Condotte, attual-
mente insolvente; 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo n. 270/1999, 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle imprese del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla 
ammissione alla procedura di amministrazione straordi-
naria, alla nomina dell’organo commissariale ed alla pre-
posizione del comitato di sorveglianza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Ergon Engineering and Contracting Consor-

zio Stabile - S.Cons.r.l. (C.F. e P.I. 05271690488), con 
sede legale in Firenze, alla via G. del Pian dei Carpini 
n. 1, è ammessa alla procedura di amministrazione stra-
ordinaria, a norma dell’art. 3, comma 3, del decreto-legge 
n. 347/2003.   

  Art. 2.
      Nella procedura di amministrazione straordinaria di 

cui all’art. 1, è preposto il comitato di sorveglianza no-
minato con il decreto citato in premessa, e sono nominati 
commissari straordinari i signori:  

 prof. avv. Giovanni Bruno, nato a Cosenza, il 25 di-
cembre 1973; 

 prof. Alberto Dello Strologo, nato a Roma, il 7 feb-
braio 1970; 

 dott. Matteo Uggetti, nato a Sant’Angelo Lodigiano 
(LO), il 20 aprile 1977. 

 Il presente decreto è comunicato al Tribunale di Roma. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A07332

    DECRETO  31 ottobre 2018 .

      Apertura della procedura di amministrazione straordina-
ria e nomina del collegio commissariale della Con.Cor.Su. 
s.c.r.l., in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, re-
cante «Misure urgenti per la ristrutturazione industriale 
di grandi imprese in stato di insolvenza», convertito con 
modificazioni dalla legge 18 febbraio 2004, n. 39 e suc-
cessive modifiche e integrazioni (di seguito decreto-legge 
347/2003); 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 
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 Visto il proprio decreto in data 6 agosto 2018, con il 
quale la S.p.A. Condotte d’Acqua (di seguito, Condotte) 
è stata ammessa alla procedura di amministrazione stra-
ordinaria e sono stati nominati commissari straordinari 
il prof. avv. Giovanni Bruno, il dott. Matteo Uggetti e il 
prof. Alberto Dello Strologo; 

 Vista la sentenza n. 642/2018 resa in data 14 agosto 
2018, con la quale il Tribunale di Roma ha dichiarato lo 
stato di insolvenza della predetta società; 

 Visto il proprio decreto in data 9 ottobre 2018, con il 
quale la procedura di amministrazione straordinaria è sta-
ta estesa alla Nodavia s.c.p.a; 

 Vista l’istanza depositata in data 9 ottobre 2018, con 
la quale i commissari straordinari richiedono, a norma 
dell’art. 3, comma 3, del citato decreto-legge 347/2003, 
l’ammissione alla amministrazione straordinaria della 
Con.Cor.Su. s.c.r.l. (di seguito, Concorsu); 

 Visto il proprio decreto in data 17 ottobre 2018, con 
il quale è stato nominato il comitato di sorveglianza da 
preporre alla procedura di amministrazione straordinaria 
relativa alle predette società; 

 Visto il proprio decreto in pari data, con il quale la pro-
cedura di amministrazione straordinaria è stata estesa alla 
Ergon Engineering And Contracting Consorzio Stabile 
- S.Cons.r.l.; 

  Ritenuto che sussistono i requisiti di cui all’art. 3, com-
ma 3, del decreto-legge 347/2003, ai fini della estensio-
ne della procedura di amministrazione straordinaria e, in 
particolare, la società:  

 appartiene al Gruppo di imprese, ai sensi dell’art. 80, 
comma 1, lettera b, n. 2), del decreto legislativo 270/1999, 
essendo il capitale sociale della Concorsu detenuto per il 
99,9% dalla Condotte S.p.A.; 

 si trova in uno stato di insolvenza, come confer-
mato dalla recente presentazione da parte di un credito-
re di istanza di fallimento, ed attestato dalla situazione 
patrimoniale ed economica al 30 settembre 2018, da cui 
risulta uno stato di incapacità della società a far fronte 
alle obbligazioni correnti, essendo l’andamento econo-
mico e finanziario e la continuità aziendale di Concorsu 
strettamente legati a quelli della Condotte, attualmente 
insolvente; 

 Visto l’art. 85 del citato decreto legislativo 270/1999, 
il quale dispone che alla procedura di amministrazione 
straordinaria delle imprese del gruppo sono preposti gli 
stessi organi nominati per la procedura madre; 

 Ritenuto di dover conseguentemente provvedere alla 
ammissione alla procedura di amministrazione straordi-
naria, alla nomina dell’organo commissariale ed alla pre-
posizione del comitato di sorveglianza; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società Con.Cor.Su. s.c.r.l. (partita iva e codice fi-

scale 11678781003), con sede legale in Roma, alla via 
Salaria 1039, è ammessa alla procedura di amministra-
zione straordinaria, a norma dell’art. 3, comma 3, del 
decreto-legge 347/2003.   

  Art. 2.
      Nella procedura di amministrazione straordinaria di 

cui all’art. 1, è preposto il comitato di sorveglianza no-
minato con il decreto citato in premessa, e sono nominati 
commissari straordinari i sigg.ri:  

 prof. avv. Giovanni Bruno, nato a Cosenza, il 25 di-
cembre 1973; 

 prof. Alberto Dello Strologo, nato a Roma, il 7 feb-
braio 1970; 

 dott. Matteo Uggetti, nato a Sant’Angelo Lodigiano 
(LO), il 20 aprile 1977 

 Il presente decreto comunicato al Tribunale di Roma. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-

ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 31 ottobre 2018 

 Il Ministro: DI MAIO   

  18A07333  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Palonosetron 
Cipla».    

      Con la determinazione n. aRM - 152/2018 - 3857 del 26 ottobre 
2018 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Cipla (EU) Limited, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: PALONOSETRON CIPLA 

 Confezione: 044714018 

 Descrizione: «250 microgrammi soluzione iniettabile» 1 flaconci-
no in vetro da 5 ml 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottantagiorni giorni dalla data di pubblicazione 
della presente determinazione.   

  18A07376

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Merbromina 
Farmakopea».    

      Con la determinazione n. aRM - 153/2018 - 3908 del 26 ottobre 
2018 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto le-
gislativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Aeffe Farmaceutici 
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato 
medicinale, nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: MERBROMINA FARMAKOPEA 
 Confezione: 029926019 
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 Descrizione: «2% soluzione cutanea» 1 flacone 30 ml 
 Confezione: 029926021 
 Descrizione: «2% soluzione cutanea» 1 flacone 1000 ml 
 A decorrere dal giorno successivo alla data di pubblicazione della 

presente determinazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana, eventuali scorte del medicinale revocato ancora pre-
senti nel canale distributivo dovranno essere ritirate.   

  18A07377

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Bendamustina 
Mylan».    

      Con la determinazione n. aRM - 154/2018 - 2322 del 29 ottobre 
2018 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: BENDAMUSTINA MYLAN 
 Confezione: 044866010 
 Descrizione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 1 flaconcino in vetro da 25 mg 
 Confezione: 044866022 
 Descrizione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 5 flaconcini in vetro da 25 mg 
 Confezione: 044866034 
 Descrizione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 10 flaconcini in vetro da 25 mg 
 Confezione: 044866046 
 Descrizione: «2,5 mg/ml polvere per concentrato per soluzione per 

infusione» 20 flaconcini in vetro da 25 mg 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  18A07378

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Busulfano 
Mylan».    

      Con la determinazione n. aRM - 155/2018 - 2322 del 29 ottobre 
2018 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: BUSULFANO MYLAN 
 Confezione: 043652015 
 Descrizione: «6mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 

flaconcino in vetro da 10 ml 
 Medicinale: BUSULFANO MYLAN 

 Confezione: 043652027 
 Descrizione: «6mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 8 

flaconcini in vetro da 10 ml 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  18A07379

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Valsartan e 
Idroclorotiazide Mylan Generics».    

      Con la determinazione n. aRM - 156/2018 - 2322 del 29 ottobre 
2018 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della Mylan S.p.A., l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: VALSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE MYLAN 
GENERICS 

 Confezione: 040989016 
 Descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989028 
 Descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989030 
 Descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989042 
 Descrizione: «80 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 98 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989055 
 Descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989067 
 Descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989079 
 Descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989081 
 Descrizione: «160 mg/12.5 mg compresse rivestite con film» 98 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989093 
 Descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989105 
 Descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989117 
 Descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 56 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Confezione: 040989129 
 Descrizione: «160 mg/25 mg compresse rivestite con film» 98 

compresse in blister PVC/PVDC/AL 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determinazione.   

  18A07380

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Nurofen Febbre e Do-
lore».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 980/2018 del 29 ottobre 2018  

  È autorizzata la variazione C.I.5.z modifica del regime di fornitura:  
 da: medicinale senza obbligo di prescrizione (SOP); 
 a: medicinale di automedicazione (OTC); 

  e la variazione C.I.4 modifica del range di età con conseguente aggior-
namento del riassunto delle caratteristiche del prodotto, foglio illustrati-
vo ed etichettatura relativamente al medicinale NUROFEN FEBBRE E 
DOLORE 200 mg/5 ml sospensione orale nelle confezioni per le quali 
si è ritenuto opportuno modificare la descrizione dello standard terms 
come di seguito riportato:  

  da:  
 A.I.C. n. 034102386 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione orale 

gusto fragola senza zucchero» 1 flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 034102398 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione orale 

gusto fragola senza zucchero» 1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 034102400 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione ora-

le gusto fragola senza zucchero» 1 flacone da 100 ml con cucchiaio 
dosatore; 
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 A.I.C. n. 034102412 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione ora-
le gusto fragola senza zucchero» 1 flacone da 150 ml con cucchiaio 
dosatore; 

 A.I.C. n. 034102424 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione orale 
gusto arancia senza zucchero» 1 flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102436 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione orale 
gusto arancia senza zucchero»1 flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102448 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione ora-
le gusto arancia senza zucchero»1 flacone da 100 ml con cucchiaio 
dosatore; 

 A.I.C. n. 034102451 - «bambini 200 mg/5 ml sospensione ora-
le gusto arancia senza zucchero»1 flacone da 150 ml con cucchiaio 
dosatore; 

  a:  
 A.I.C. n. 034102386 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 034102398 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

fragola senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 034102400 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 
 A.I.C. n. 034102412 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

fragola senza zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore; 
 A.I.C. n. 034102424 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 034102436 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

arancia senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 
 A.I.C. n. 034102448 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

arancia senza zucchero»flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 
 A.I.C. n. 034102451 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 

arancia senza zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore; 
  Sono inoltre autorizzate le seguenti variazioni di tipo IB:  

 C.I.3.z Aggiornamento delle informazioni attualmente autoriz-
zate nel Riassunto delle caratteristiche del prodotto e nel foglietto illu-
strativo in linea con il rapporto di valutazione del PRAC a seguito della 
conclusione della procedura PSUSA/00010345/201702 per la sostanza 
attiva IBUPROFENE, adeguamento degli stampati alla «Linea guida 
relativa alle avvertenze degli eccipienti da inserire negli stampati dei 
medicinali» di ottobre 2017 ed aggiornamento dell’indirizzo del sistema 
nazionale di segnalazione delle reazioni avverse sospette; 

  C.I.z Modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto, 
del foglio illustrativo e dell’etichettatura al fine di aggiornare la tabel-
la posologica di entrambe le formulazioni, Modifica del layout della 
confezione relativamente al dosaggio/forma farmaceutica 200mg/5ml 
sospensione orale, a seguito di specifica richiesta da parte dell’area vigi-
lanza Post Marketing di AIFA e aggiornamento delle etichette all’ultima 
versione del QRD Template per inserimento dei punti 17 e 18 relativi ai 
sistemi di anticontraffazione relativamente al medicinale Nurofen feb-
bre e dolore nei dosaggi/forme farmaceutiche e confezioni:  

 A.I.C. n. 034102018 - «bambini 100 mg/5 ml sospensio-
ne orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa 
dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102020 - «bambini 100 mg/5 ml sospensio-
ne orale gusto arancia senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa 
dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102246 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione 
orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con cucchiaio 
dosatore; 

 A.I.C. n. 034102259 - «bambini 100 mg/5 ml sospensio-
ne orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa 
dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102261 - «bambini 100 mg/5 ml sospensio-
ne orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa 
dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102273 - «bambini 100 mg/5 ml sospensione 
orale gusto fragola senza zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio 
dosatore; 

 A.I.C. n. 034102386 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
fragola senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102398 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
fragola senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102400 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
fragola senza zucchero»flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 

 A.I.C. n. 034102412 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
fragola senza zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore; 

 A.I.C. n. 034102424 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102436 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
arancia senza zucchero» flacone da 150 ml con siringa dosatrice; 

 A.I.C. n. 034102448 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
arancia senza zucchero» flacone da 100 ml con cucchiaio dosatore; 

 A.I.C. n. 034102451 - «200 mg/5 ml sospensione orale gusto 
arancia senza zucchero» flacone da 150 ml con cucchiaio dosatore; 

 I nuovi stampati corretti ed approvati sono allegati alla presente 
determinazione. 

 Titolare A.I.C.: Reckitt Benckiser Healthcare International Limited 
con sede legale e domicilio in 103-105 Bath Road, SL1 3UH - Slough 
Berkshire (Gran Bretagna) 

  Codice pratica:  
 VN2/2017/190 
 N1B/2018/260 
 N1B/2018/1260 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 1, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta. A decorrere dal termine di tenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
Illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A07381

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Dygaro», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 981/2018 del 29 ottobre 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
DYGARO (041809) 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041809017 «137 microgrammi/50 microgrammi/

erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 6,4 g/28 
erogazioni; 
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 A.I.C. n. 041809029 «137 microgrammi/50 microgrammi/ero-
gazione spray nasale, sospensione» 10 flaconi in vetro con 6,4 g/28 
erogazioni; 

 A.I.C. n. 041809031 «137 microgrammi/50 microgrammi/ero-
gazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni; 

 A.I.C. n. 041809043 «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 3 flaconi in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.A. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Felice Casati n. 20 – 20124 Milano – Italia - Codice fiscale/
partita I.V.A. n. 00846530152. 

 Procedura: decentrata. 
 Codice procedura europea: DE/H/3356/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/63 

 con scadenza il 24 gennaio 2018 è rinnovata con validità illimitata e 
con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
minazione mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non 
oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale in-
dicata in etichetta. A decorrere dal termine ditrenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A07382

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Dymista», con conseguente modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 982/2018 del 29 ottobre 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
DYMISTA (041808) 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041808015 «137 microgrammi/50 microgrammi/

erogazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 6,4 g/28 
erogazioni; 

 A.I.C. n. 041808027 «137 microgrammi/50 microgrammi/ero-
gazione spray nasale, sospensione» 10 flaconi in vetro con 6,4 g/28 
erogazioni; 

 A.I.C. n. 041808039 «137 microgrammi/50 microgrammi/ero-
gazione spray nasale, sospensione» 1 flacone in vetro con 23 g/120 
erogazioni; 

 A.I.C. n. 041808041 «137 microgrammi/50 microgrammi/
erogazione spray nasale, sospensione» 3 flaconi in vetro con 23 g/120 
erogazioni. 

 Titolare A.I.C.: Meda Pharma S.p.A. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Felice Casati n. 20 - 20124 Milano - Italia - Codice fiscale/
partita I.V.A. n. 00846530152. 

 Procedura: decentrata 
 Codice procedura europea: DE/H/3355/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/62 

 con scadenza il 24 gennaio 2018 è rinnovata con validità illimitata e 
con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
minazione mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non 
oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A07383

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Escitalopram Sandoz GMBH», con conseguente 
modifica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 983/2018 del 29 ottobre 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
ESCITALOPRAM SANDOZ GMBH (041643). 

  Confezioni:  
 A.I.C. n. 041643014 - «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 1 fla-

cone in vetro da 15 ml con contagocce; 
 A.I.C. n. 041643026 - «20 mg/ml gocce orali, soluzione» 5 fla-

coni in vetro da 15 ml con contagocce. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH con sede legale e domicilio fiscale 

in Biochemiestrasse 10, 6250 KUNDL, Austria (AT). 
 Procedura: decentrata 
 Codice procedura europea: NL/H/2512/001/R/001. 
 Codice pratica: FVRMC/2017/20 

 con scadenza il 12 novembre 2017 è rinnovata con validità illimitata e 
con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodot-
to, del foglio illustrativo e dell’etichettatura, a condizione che, alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 
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 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente deter-
minazione mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura entro e non 
oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare AIC rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A07384

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura mutuo riconoscimento, del medicinale 
per uso umano «Sterofundin», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 995/2018 del 30 ottobre 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: STEROFUNDIN (036880) 
  Confezioni:  

 036880019 - «Soluzione per infusione» 1 flacone di vetro da 
250 ml 

 036880021 - «Soluzione per infusione» 10 flaconi di vetro da 
250 ml 

 036880033 - «Soluzione per infusione» 1 flacone di vetro da 
500 ml 

 036880045 - «Soluzione per infusione» 10 flaconi di vetro da 
500 ml 

 036880058 - «Soluzione per infusione» 1 flacone di vetro da 
1000 ml 

 036880060 - «Soluzione per infusione» 6 flaconi di vetro da 
1000 ml 

 036880072 - «Soluzione per infusione» 1 contenitore in pe da 
250 ml 

 036880084 - «Soluzione per infusione» 10 contenitori in pe da 
250 ml 

 036880096 - «Soluzione per infusione» 1 contenitore in pe da 
500 ml 

 036880108 - «Soluzione per infusione» 10 contenitori in pe da 
500 ml 

 036880110 - «Soluzione per infusione» 1 contenitore in pe da 
1000 ml 

 036880122 - «Soluzione per infusione» 10 contenitori in pe da 
1000 ml 

 036880134 - «Soluzione per infusione» 1 sacca in plastica da 
250 ml 

 036880146 - «Soluzione per infusione» 20 sacche in plastica da 
250 ml 

 036880159 - «Soluzione per infusione» 1 sacca in plastica da 
500 ml 

 036880161 - «Soluzione per infusione» 20 sacche in plastica da 
500 ml 

 036880173 - «Soluzione per infusione» 10 sacche in plastica da 
1000 ml 

 036880185 - «Soluzione per infusione» 1 sacca in plastica da 
1000 ml 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG con sede legale e domi-
cilio fiscale in Carl Braun Strasse, 1 34212 - Melsungen (Germania). 

 Procedura: Mutuo Riconoscimento 
 Codice Procedura Europea: NL/H/0545/001/R/002 
 Codice pratica: FVRMC/2017/75 

 con scadenza il 12 febbraio 2018 è rinnovata con validità illimitata e 
con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
e del foglio illustrativo, a condizione che, alla data di entrata in vigo-
re della presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia 
siano ancora presenti. 

 In adeguamento alla lista degli standard terms della Farmacopea 
europea è inoltre autorizzata la modifica della descrizione di alcune del-
le confezioni come di seguito riportato 

  da:  
 036880072 - «Soluzione per infusione» 1 contenitore in pe da 

250 ml 
 036880084 - «Soluzione per infusione» 10 contenitori in pe da 

250 ml 
 036880096 - «Soluzione per infusione» 1 contenitore in pe da 

500 ml 
 036880108 - «Soluzione per infusione» 10 contenitori in pe da 

500 ml 
 036880110 - «Soluzione per infusione» 1 contenitore in pe da 

1000 ml 
 036880122 - «Soluzione per infusione» 10 contenitori in pe da 

1000 ml 
  a:  

 036880072 - «Soluzione per infusione» 1 flacone in pe da 250 ml 
 036880084 - «Soluzione per infusione» 10 flaconi in pe da 250 ml 
 036880096 - «Soluzione per infusione» 1 flacone in pe da 500 ml 
 036880108 - «Soluzione per infusione» 10 flaconi in pe da 500 ml 
 036880110 - «Soluzione per infusione» 1 flacone in pe da 1000 ml 
 036880122 - «Soluzione per infusione» 10 flaconi in pe da 1000 ml 

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle carat-
teristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della presente de-
termina mentre per il foglio illustrativo entro e non oltre sei mesi dalla 
medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della presente determi-
na, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mante-
nuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in 
etichetta. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A07385
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    CAMERA DI COMMERCIO, 
INDUSTRIA, ARTIGIANATO

E AGRICOLTURA DI BOLZANO

      Comunicato concernente i marchi di identificazione
dei metalli preziosi    

     Si rende noto che le ditte sotto elencate, già assegnatarie di marchio 
di identificazione, hanno cessato la propria attività connessa all’uso del 
marchio stesso e sono state cancellate dal registro degli assegnatari di 
cui all’art. 14, del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251. 

 I punzoni in dotazione alle ditte sono stati restituiti alla Camera di 
commercio di Bolzano, che ha provveduto alla loro deformazione. 

 Marchio  Ragione sociale  Sede 
 BZ 45  Lang Konrad Kurt  39100 Bolzano - via Museo 12/1 
 BZ 87  Unterthiner Hans  39049 Vipiteno - Città vecchia 16 

 BZ 118  Mini Gold di 
Benetti Ugo  39100 Bolzano - via della Mostra 14 

 BZ 173  Bhati Rajendra 
Singh  39042 Bressanone - ponte Aquila 6 

 BZ 213  Authier Susanne  39100 Bolzano - via delle Fucine 
13/7 

     

  18A07340

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichia-
razione resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti 
la loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa po-
polare dal titolo:  

 «Obbligo per i Comuni di creare marciapiedi o paletti divisori 
per la sicurezza dei pedoni, nelle strade sprovviste di marciapiede.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone 
Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 
Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07443

        Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, 
si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in 
data 16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichia-
razione resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti 
la loro iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi 
dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa po-
polare dal titolo:  

 «Obbligo di cinture di sicurezza per autobus, treni e tram.» 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone 

Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 
Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07444

        Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 «Divieto di utilizzo sui media del termine “di colore” che ghet-
tizza chi ha la pelle scura e adozione del “Codice Cirillo” sulla identifi-
cazione delle provenienze.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone 
Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 
Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07445

        Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 «Bagni comuni per uomini, donne, gender, omosessuali e diver-
si, per evitare discriminazioni. Abolizione dei bagni pubblici per sole 
donne e per soli uomini.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone 
Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 
Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07446

        Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 «Legge che individui il confine tra ‘corteggiamento corretto’ e 
stalking o molestia.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone 
Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 
Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07447

        Annuncio di una proposta di legge
di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione 
resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 
della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal 
titolo:  

 «Sport agonistico senza differenze di sesso. Obbligo nei campio-
nati di serie A, B e C di calcio, basket e pallavolo di applicare le ‘pari 
opportunità di genere’. Nella stessa squadra donne, uomini, transgender, 
omosessuali e diversi.» 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone 
Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 
Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07448
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        Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970, n. 352, si annuncia che la cancelleria della Corte suprema di cassazione, in data 
16 novembre 2018, ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa da dieci cittadini italiani, muniti di certificati comprovanti la loro 
iscrizione nelle liste elettorali, di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzione una proposta di legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 «Divieto per i figli o congiunti di conduttori di trasmissioni televisive nazionali, di condurre trasmissioni nazionali di Rai, Mediaset e La 7.» 
 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso il Comitato Buone Maniere - dr. Cirillo con sede in Corso Trieste, n. 214 – 81100 Caserta – 

Tel. 334.1949895 e-mail: buonemaniere18@yahoo.com   

  18A07449

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario

«K-Flox 100 mg/ml» soluzione orale per broiler e conigli.    

      Estratto provvedimento n. 789 del 30 ottobre 2018  
 Medicinale veterinario K-FLOX 100 mg/ml Soluzione orale per broiler e conigli 
 A.I.C. n. 104184 
 Confezioni: tutte 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Karizoo, S.A. Polígono Industrial La Borda Mas Pujades, 11-12 08140 - Caldes De Montbui (Barcelona) - Spagna 
  Oggetto del provvedimento:  

 numero procedura europea: ES/V/0146/001/IA/003 
 variazione di tipo C.I.1.a modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglietto illustrativo, destinate 

ad attuare il risultato di un procedimento di rinvio dell’Unione del medicinale che rientra nel campo d’applicazione definito per il procedimento. 
  Si autorizzano le seguenti modifiche:  

  l’indicazione per il trattamento di infezioni causate da E. coli sensibili all’enrofloxacina nei polli deve essere eliminata dagli stampati illu-
strativi che devono essere di conseguenza modificati come di seguito:  

 RCP 4.2 «Indicazioni per l’utilizzazione, specificando le specie di destinazione» 
  Trattamento delle infezioni causate dai seguenti batteri sensibili all’enrofloxacina:  

  polli:  
  mycoplasma gallisepticum,  
  mycoplasma synoviae,  
  avibacterium paragallinarum,  
  pasteurella multocida.  

 5.1 Proprietà farmacodinamiche 
 Spettro antibatterico 
 L’enrofloxacina è attiva nei confronti di molti batteri gram-negativi, batteri gram-positivi e mycoplasma spp. 
 È stata dimostrata la sensibilità in vitro in ceppi di (i) specie gram-negative come    pasteurella multocida    e    avibacterium (Haemophilus) para-

gallinarum    e (ii)    mycoplasma gallisepticum    e    mycoplasma synoviae.    (Vedere paragrafo 4.5) 
 Gli stampati delle confezioni già rilasciate sul territorio nazionale dovranno essere aggiornati entro centoventi giorni dal ricevimento della 

nota 0011252-07/05/2018-DGSAF-MDS-P. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  18A07341

        Registrazione, mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.)
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Credelio» compresse masticabili per gatti.    

      Estratto provvedimento n. 732 dell’11 ottobre 2018  
 Registrazione mediante procedura centralizzata 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Elanco GmbH 
 Rappresentante in Italia: Elanco Italia S.p.A. 
 Specialità medicinale: CREDELIO - estensione specie gatto e cambio titolarità ditta. 
 EU/2/17/206 - compresse masticabili - N.I.N. 105108 

 Ditta titolare  Medicinale  Confezione  NIN  Procedura europea 
 Elanco GmbH  Credelio  12 mg - 1 compressa masticabile per gatti  105108 - 195  EU/2/17/206/016 
 Elanco GmbH  Credelio  12 mg - 3 compresse masticabili per gatti  105108 - 207  EU/2/17/206/017 
 Elanco GmbH  Credelio  12 mg - 6 compresse masticabili per gatti  105108 - 219  EU/2/17/206/018 
 Elanco GmbH  Credelio  48 mg - 1 compresse masticabili per gatti  105108 - 221  EU/2/17/206/019 
 Elanco GmbH  Credelio  48 mg - 3 compressa masticabile per gatti  105108 - 233  EU/2/17/206/020 
 Elanco GmbH  Credelio  48 mg - 6 compresse masticabili per gatti  105108 - 245  EU/2/17/206/021 
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 Regime di dispensazione: RNR - ricetta medico veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa Amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE. 
 In base alla comunicazione EMA/569237/2018 del 28 agosto 2018, la titolarità della specialità medicinale Credelio (EMEA/V/C/004247/T/0004) 

è stata trasferita dalla ditta Elanco Europe Ltd alla ditta Elanco GmbH.   

  18A07342

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale veterinario
«Cydectin LA 20 mg/ml» soluzione iniettabile per ovini.    

      Estratto provvedimento n. 753 del 17 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario CYDECTIN LA 20 mg/ml soluzione iniettabile per ovini. 
  Confezioni:  

 scatola contenente 1 flacone da 50 ml - A.I.C. n. 104019017; 
 scatola contenente 1 flacone da 200 ml - A.I.C. n. 104019029; 
 scatola contenente 1 flacone da 500 ml - A.I.C. n. 104019031. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l., via Andrea Doria 41 M, 00192 Roma. 
 Oggetto del provvedimento: numero di procedura europea: FR/V/0188/001/IB/017/G. 
  Si autorizza la modifica:  

 della sola dimensione dei flaconi, ora rotondeggianti (e cioè con base circolare); 
 della sola dimensione dei tappi e dei sigilli. 

 Il materiale dei flaconi, dei tappi e dei sigilli rimane invariato. 
 La variazione sopra indicata modifica il punto 6.5 del SPC, come di seguito: SPC. 
 6.5 Natura e composizione del confezionamento primario 
 Flaconi in HDPE con tappi in gomma clorobutilica ricoperto in Flurotec e sigillo    flip-off    in alluminio (per il flacone da 50   ml)   o sigillo in 

alluminio (per i flaconi da 200 ml e 500   ml)  . 
 Ogni flacone è confezionato con una scatola. 
 È possibile che non tutte le confezioni siano commercializzate. 
 10. Data di revisione del testo 
 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono essere poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 
 I lotti prodotti possono essere commercializzati fino a scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  18A07343

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale veterinario
«Cydectin 10% LA» soluzione iniettabile per bovini.    

      Estratto provvedimento n. 754 del 17 ottobre 2018  
 Medicinale veterinario CYDECTIN 10% LA soluzione iniettabile per bovini. 
  Confezioni:  

 scatola contenente 1 flacone da 50 ml - A.I.C. n. 103760017; 
 scatola contenente 1 flacone da 200 ml - A.I.C. n. 103760029. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l., via Andrea Doria 41 M, 00192 Roma. 
 Oggetto del provvedimento: numero di procedura europea: FR/V/0155/001/IB/018/G. 
  Si autorizza la modifica:  

 della sola dimensione dei flaconi, ora rotondeggianti (e cioè con base circolare); 
 della sola dimensione dei tappi e dei sigilli. 

 Il materiale dei flaconi, dei tappi e dei sigilli rimane invariato. 
  La variazione sopra indicata modifica il punto 6.5 del SPC, come di seguito:  

 SPC. 
 6.5 Natura e composizione del confezionamento primario 
  Natura del confezionamento primario:  

 flacone in HDPE; 
 tappo in gomma clorobutilica ricoperto in Flurotec; 
 sigillo    flip-off    in alluminio (per il flacone da 50   ml)  ; 
 sigillo in alluminio (per il flacone da 200   ml)  . 

  Presentazioni:  
 scatola contenente 1 flacone da 50 ml; 
 scatola contenente 1 flacone da 200 ml. 

 È possibile che non tutte le confezioni siano commercializzate. 
 10. Data di revisione del testo 
 Le confezioni del medicinale veterinario in questione devono essere poste in commercio con stampati conformi alla suddetta variazione. 
 I lotti prodotti possono essere commercializzati fino a scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  18A07344
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        Registrazione, mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.)
e regime di dispensazione del medicinale per uso veterinario «Respiporc Flupan H1N1».    

      Estratto provvedimento n. 758 del 18 ottobre 2018  

 Registrazione mediante procedura centralizzata 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: IDT Biologika GmbH. 
 Specialità medicinale: RESPIPORC FLUPAN H1N1. 
 Confezioni autorizzate: due. 
 EU/2/17/209 - sospensione iniettabile per suini - N.I.N. 105306. 

 Ditta Titolare  Medicinale  Confezione  NIN  Procedura europea 
 IDT Biologika GmbH  Respiporc Flupan H1N1  25 dosi - flacone da 25 ml  105306 - 017  EU/2/17/209/001 
 IDT Biologika GmbH  Respiporc Flupan H1N1  50 dosi - flacone da 50 ml  105306 - 029  EU/2/17/209/002 

   
 Regime di dispensazione: RTC - ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  18A07345

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio di taluni medicinali per uso veterinario.    

      Estratto provvedimento n. 759 del 19 ottobre 2018  

  Medicinali veterinari:  
 HATCHPAK IB H120 NEO - A.I.C. n. 105106 - Procedura n. FR/V/0171/002/IA/015/G; 
 DERCUMINIX - A.I.C. n. 103169 - Procedura n. FR/V/0121/001/IA/013/G; 
 EPRINEX MULTI - A.I.C. n. 104795 - Procedura n. IE/V/0347/001/IA/006/G; 
 EPRIVALAN - A.I.C. n. 104702 - Procedura n. UK/V/0519/001/IA/005/G; 
 EURICAN DAP-LMULTI - A.I.C. n. 104864 - Procedura n. FR/V/0287/001/IA/010/G; 
 EURICAN DAPPI - A.I.C. n. 104976 - Procedura n. FR/V/0306/001/IA/005/G; 
 EURICAN DAPPI-LMULTI - A.I.C. n. 104861 - Procedura n. FR/V/0286/001/IA/011/G; 
 EURICAN LMULTI - A.I.C. n. 104860 - Procedura n. FR/V/0288/001/IA/006/G; 
 FRONTLINE COMBO SPOT ON CANI - A.I.C. n. 103655 - Procedura n. FR/V/0139/001-004/IA/027/G; 
 FRONTLINE TRI-ACT - A.I.C. n. 104672 - Procedura n. FR/V/0266/001-005/IA/001/G; 
 Diluente per vaccini Merial contro la malattia di Marek - A.I.C. n. 103728 - Procedura n. FR/V/0149/001/IA/004/G; 
 GALLIMUNE 302 ND+IB+EDS - A.I.C. n. 103713018 - Procedura n. DE/V/0227/001/IA/014/G; 
 GALLIMUNE 303 ND+IB+ART - A.I.C. n. 103715013 - Procedura n. DE/V/0228/001/IA/012/G 
 GALLIMUNE 407 ND+IB+EDS+ART - A.I.C. n. 103714010 - Procedura n. DE/V/0229/001/IA/017/G; 
 HATCHPAK AVINEW - A.I.C. n. 104020 - Procedura n. HU/V/0105/001/IA/013/G; 
 HATCHPAK IB H120 - A.I.C. n. 103895 - Procedura n. FR/V/0171/001/IA/015/G; 
 HYORESP - A.I.C. n. 102633 - Procedura n. FR/V/0106/001/IA/008/G; 
 EQVALAN DUO - A.I.C. n. 103716 - Procedura n. UK/V/0205/001/IA/034/G; 
 MERILYM 3 - A.I.C. n. 104560 - Procedura n. CZ/V/0114/001/IA/006/G; 
 GASTROGARD - A.I.C. n. 103656 - Procedura n. UK/V/0185/001/IA/028/G; 
 OMEPROSHIELD - A.I.C. n. 104738012 - Procedura n. UK/V/0527/001/IA/009/G; 
 BOVALTO PASTOBOV - A.I.C. n. 102437 - Procedura n. FR/V/0101/001/IA/008/G; 
 EURICAN DAP - A.I.C. n. 104977 - Procedura n. FR/V/0305/001/IA/005/G; 
 PARVOKAN - A.I.C. n. 104060 - Procedura n. FR/V/0144/001/IA/004/G. 

 (Confezioni: tutte). 
 Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 - 20124 Milano. 
 Oggetto del provvedimento: Procedura europea n. FR/V/xxxx/IA/085/G 
 Raggruppamento di una variazione tipo IA   IN    n. A.1: modifiche del nome e/o del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio; 
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 Si conferma l’accettazione della modifica come di seguito descritta: modifica del nome e dell’indirizzo del titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio 

  da:  
 Merial Italia S.p.A. via Vittor Pisani 16 – 20124 Milano; 

  A:  
 Boehringer Ingelheim Animal Health Italia S.p.A. via Lorenzini, 8 - 20139 Milano; 

 Per effetto delle suddette variazioni, gli stampati devono essere modificati nei punti pertinenti. 
 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fino alla data di scadenza. 
 Gli stampati dei nuovi lotti del medicinale non ancora rilasciati devono essere aggiornati con le suddette modifiche entro e non oltre sei mesi 

dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 

all’impresa interessata.   

  18A07346

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Ringer Lattato».    

      Estratto provvedimento n. 760 del 19 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario: RINGER LATTATO Galenica Senese. 
 Confezioni: tutte. 
 AIC n. 102322. 
 Titolare A.I.C.: Industria farmaceutica Galenica Senese s.r.l. - via 

Cassia Nord, 351 - 53014 Monteroni D’Arbia - Siena. 
 Oggetto del provvedimento: introduzione di tre nuove confezioni. 
 Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte 
  Introduzione 3 nuove confezioni costituite da:  

 scatola da 10 sacche PVC da 1000 ml - A.I.C. n. 102322120; 
 scatola da 5 sacche PVC da 2000 ml - A.I.C. n. 102322132; 
 scatola da 2 sacche PVC da 5000 ml - A.I.C. n. 102322144. 

 Per effetto della suddetta variazione l’RCP e le corrispondenti se-
zioni delle etichette e del foglietto illustrativo devono essere modificati 
nei punti pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A07347

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Cevaflox 100 mg/ml» 
soluzione orale per polli e tacchini.    

      Estratto provvedimento n. 767 del 23 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario CEVAFLOX 100 mg/ml, soluzione orale 
per polli e tacchini - A.I.C. n. 104386. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. viale Colleoni, 15 - 
20864 Agrate Brianza (MB). 

 Oggetto del provvedimento. 
 Numero di procedura europea FR/V/0185/001/IA/012. 
 Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, l’eli-

minazione dell’indicazione per il trattamento di infezioni causate da E. 
coli sensibili all’enrofloxacina nei polli e nei tacchini. 

 Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati come segue: RCP. 

  4.2 Indicazioni per l’utilizzazione, specificando le specie di 
destinazione:  

  Trattamento delle infezioni causate dai seguenti batteri sensibili 
all’enrofloxacina:  

 Polli 
  Mycoplasma gallisepticum,  

  Mycoplasma synoviae,  
  Avibacterium paragallinarum,  
  Pasteurella multocida  
 Tacchini 
  Mycoplasma gallisepticum,  
  Mycoplasma synoviae,  
  Pasteurella multocida  

 5.1 Proprietà farmacodinamiche 
 Spettro antibatterico. 
 L’enrofloxacina è attiva nei confronti di molti batteri Gram-nega-

tivi, batteri Gram-positivi e Mycoplasma spp. È stata dimostrata la sen-
sibilità in vitro in ceppi di (i) specie Gram-negative come    Pasteurella 
multocida e Avibacterium (Haemophilus) paragallinarum    e (ii)    Myco-
plasma gallisepticum e Mycoplasma synoviae   . (Vedere paragrafo 4.5) 

 Gli stampati delle confezioni già rilasciate sul territorio nazionale 
dovranno essere aggiornati entro centoventi giorni dal ricevimento della 
nota 0011252-07/05/2018-DGSAF-MDS-P. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A07348

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Leishband 48 cm e 65 cm» collare 
antiparassitario per cani.    

      Estratto decreto n. 143 del 18 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario LEISHBAND 48 cm e 65 cm collare anti-
parassitario per cani. 

 Titolare A.I.C.: la società MSD Animal Health S.r.l. con sede legale 
e domicilio fiscale, in via Fratelli Cervi snc - Centro direzionale Milano 
Due, Palazzo Canova 20090 Segrate (MI) codice fiscale 01148870155. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Intervet Productions S.A. 
Rue de Lyons 27460 Igoville (Francia). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola contenente 1 collare da 48 cm - A.I.C. n. 105267013; 
 scatola contenente 1 collare da 65 cm - A.I.C. n. 105267025. 

 Composizione 
  Un collare contiene:  

 Collare da 48 cm 
 Principio attivo: Deltametrina 0,760 g. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
 Collare da 65 cm 

 Principio attivo: Deltametrina 1,000 g. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti; 
 Specie di destinazione: Cani; 
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 Indicazioni terapeutiche: prevenzione della puntura di flebotomi per 5 mesi. 
 L’effetto repellente (anti-feeding) di Leishband nei confronti dei flebotomi consente inoltre di ridurre il rischio di trasmissione di leishmaniosi 

viscerale nel cane. 
 Leishband può quindi essere considerato come parte di un programma di prevenzione dell’infezione da    Leishmania infantum   . 
 Per ottenere una protezione continuativa, si consiglia di sostituire Leishband dopo cinque mesi dalla prima applicazione, mantenendo il collare 

costantemente indossato per tutto il periodo di attività dei flebotomi. 
 Tempi di attesa: non pertinente; 
 validità: del medicinale veterinario confezionato per la vendita: trentasei mesi; 
 regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione di ricetta medico veterinaria ripetibile. 
 Efficacia del decreto: dalla notifica alla ditta interessata.   

  18A07349

        Registrazione, mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di 
dispensazione del medicinale per uso veterinario «Oxybee» soluzione e polvere per dispersione per alveare per api 
mellifere.    

      Estratto provvedimento n. 765 del 22 ottobre 2018  

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Dany Bienenwohl Gmbh. 
 Specialità medicinale: OXYBEE. 
 Confezioni autorizzate: due. 
 EU/2/17/216 - soluzione e polvere per dispersione per alveare per api mellifere - N.I.N. 105168. 

 Ditta titolare  Medicinale  Confezione  NIN  Procedura europea 

 DANY BIENENWOHL GMBH  OXYBEE 
 soluzione e polvere per dispersione - 

bottiglia di soluzione da 375 g più sacchetto 
di polvere da 125 g 

 105168-013  EU/2/17/216/001 

 DANY BIENENWOHL GMBH  OXYBEE 
 soluzione e polvere per dispersione - 

bottiglia di soluzione da 750 g più sacchetto 
di polvere da 125 g 

 105168-025  EU/2/17/216/002 

   
 Regime di dispensazione: SOP - Senza obbligo di prescrizione. 
 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in commercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con i numeri 

identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e con il regime di dispensazione indicato. 
 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione della UE.   

  18A07350

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Dexadreson Forte»    

      Estratto provvedimento n. 776 del 26 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario DEXADRESON FORTE 
  Confezioni:  

 Flacone da 50 ml A.I.C. n. 101867012 
  Titolare A.I.C.:  

 Intervet International B.V. – Wim de Körverstraat 35 – 5830 Bo-
xmeer (Olanda) 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione di tipo B.II.f.1.b).1 – modifica della durata di conser-

vazione o delle condizioni di stoccaggio del prodotto finito; cosi come 
confezionato per la vendita, sulla base dei dati di stabilità in tempo reale. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifica come di seguito descritta:  

 Estensione della durata di conservazione del prodotto finito così 
come confezionato per la vendita, sulla base dei dati di stabilità in tempo 
reale, da 12 mesi attualmente autorizzati, a 24 mesi. 

  Per effetto della suddetta variazione il riassunto delle caratteristi-
che del prodotto deve essere modificato come segue:  

 6.3 Periodo di validità 

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 
vendita: 24 mesi 

 Periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 28 giorni se conservato ad una temperatura non superiore a 
25° C. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A07373

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Scalibor Protector-
band 48 cm e 65 cm collare antiparassitario per cani».    

      Estratto provvedimento n. 782 del 29 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario SCALIBOR PROTECTORBAND 48 cm e 
65 cm collare antiparassitario per cani. 

 N. A.I.C.: 102510 
 Titolare A.I.C.: MSD Animal Health S.r.l.Via Fratelli Cervi snc 

Centro direzionale Milano Due, Palazzo Canova 20090 Segrate (Milano) 
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  Oggetto del provvedimento:  
 Procedura di mutuo riconoscimento: IT/V/0107/001-002/II/020 

 Variazione di tipo II C.I.6.a: modifica o modifiche della o delle 
indicazioni terapeutiche. 

 Aggiunta di una nuova indicazione terapeutica o modifica di un’in-
dicazione approvata. 

  Si autorizza l’aggiunta della seguente indicazione terapeutica:  
 Il trattamento fornisce un effetto repellente nei confronti dei flebo-

tomi (   Phlebotomus perniciosus   ) per 12 mesi. 
 Per effetto della suddetta variazione, le confezioni del medicinale 

devono essere poste in commercio con stampati conformi alla modifica 
sopra citata. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A07374

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Amodip 1,25 mg com-
presse per gatti».    

      Estratto provvedimento n. 781 del 29 ottobre 2018  

 Medicinale veterinario AMODIP 1,25 mg compresse per gatti 
 A.I.C. n. 104730 
 Confezioni: tutte 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A. viale Colleoni 15 
20864 Agrate Brianza (MB) 

  Oggetto del provvedimento:  

 Numero procedura europea: UK/V/0525/001/IB/011 

 Variazione A.2.b: Modifica del nome di fantasia del prodotto finito 

  Si autorizza la modifica del nome di fantasia del prodotto finito da:  

 Amodip 1,25 mg compresse masticabili per gatti 

  A:  

 Amlodipina Ceva 1,25 mg compresse masticabili per gatti. 

  Per effetto della suddetta variazione, il riassunto delle caratteristi-
che del prodotto, etichette e foglietto illustrativo devono essere modifi-
cati nei punti pertinenti come segue:  

 Denominazione del medicinale veterinario 

 Amlodipina Ceva 1,25 mg compresse masticabili per gatti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà noti-
ficato all’impresa interessata.   

  18A07375  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 268 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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